
rive frastagliate sta trasformandosi in un 
lembo della lontana e fantasiosa Africa 
d ’Italia.

Già si elevano verso il cielo gli snelli mi
nareti, le terrazze, i cupolini del Palazzo in
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cui si insedierà il Governo delle Colonie; 
d ’intorno si disegna la sagoma del gran 
mercato africano che stenderà nel cerchio 
delle botteghe tutta la ricca e vivida pro
duzione della terra e del lavoro dei fedeli 
sudditi neri.

Qua e là, si precisano le bianche case e 
le caratteristiche capanne dei diversi villag
gi coloniali...

Il sole dorato della bella stagione torine
se darà alla pittoresca visione il colore... 
ed il calore destinati ad accrescere la sua 
viva suggestione e a vestire di realtà il rin
novato incantesimo della Fata Morgana.

Gli edifìci che segneranno l’ingresso alla 
Esposizione coloniale sul corso Moncalien 
sono degli architetti ingegneri Midana e 
Dezzuti i quali hanno impresso a questa 
costruzione un carattere tale che, pure non 
tradendo lo stile... di casa, rende originale 
e interessante la loro opera.

Le « Masbe >• sono sormontate da mina
reti, interrotti da due grandi dadi, le cui 
facce recano scolpiti i nomi dei conquista- 
tori. partiti dalla Roma antica e nuova.

Oltre questi dadi, i minareti continuano 
il loro slancio, sovrapponendo diverse fa
sce da! movimento vario.

L’insieme della costruzione è fatto at
traente dalla stessa vivacità dei colori e dal 
brillare dell’oro che gli architetti hanno sa
gacemente alternato al nitore degli stucchi.
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Dopo i grandi palazzi, ecco un edifìcio 
che tiene molto bene il proprio posto nel 
verde recinto delle Esposizioni.

Si tratta di un Ristorante che sorgerà 
poco distante dal Borgo Medioevale, fra la 
rustica yillega jje lla  Caccia e della Pesca e 
la riva del fiume, ombreggiata da salici : 
semplice e linda, costruzione che l’archi
tetto Armando Melis ha progettato con vo
luta sobrietà di elementi decorativi e con 
felice chiarezza di linee.

Il Ristorante vien fatto costruire per con
to dell’Alleanza Cooperativa Torinese : un 
Ente che non ama gii sfoggi esteriori ma 
che, in compenso, bada alle sode e pratiche 
comodità.

Gran parte dell’area — che si estende 
per 400 metri quadrati — sarà occupata dal 
grande salone ottagonale, adibito al servi
zio del r>"V>MiCO; i due corpi laterali, avan
z a tis i  sui fo ,  saranno legati da un porti- 
chetto rustico; lateralmente, altre sale ver
ranno utilizzate pel servizio di caffè, bar e 
birreria. L ’accesso è situato sul viale da 
un’aperta terrazza ; l’edifìcio — che in que
sta parte sorgerà a un piano solo — rag
giungerà verso il fiume i due piani.
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V itico ltu ra  ed  Enologia

L ’on. Marescalchi è stato a Torino allo 
scopo di definire alcune questioni nei ri
guardi dei lavori per la Mostra della Viti-
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